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Tutte le colpe di Argentili 

Quello di Barcellona è stato un mondiale ciclistico ricco di 
insegnamenti e chi vuole aprire gli occhi li aprirà, e chi vuole 
tapparsi anche le orecchie faccia pure, tanto siamo abituati a 
situazioni balorde e a metodi che invece di costruire distrug
gono. Abituati, ma non consenzienti, ami dalla parte di coloro 
che lottano per cambiare un brutto e riprovevole andazzo. 

Dunque, riprendiamo il discorso sui ritiri di Fignon, Moser, 
Kelly e Hinault, quattro nomi che molti avevano giocato ad 
occhi chiusi sulla ruota del Montjuick. Da questo discorso e da 
questa disfatta; io non escluderei l'americano Lemond, giunto 
ventisettesimo con un ritardo di 3'04", e volendo aprire un 
processo sul tradimento dei campioni nella corsa più impor
tante della stagione, mi sembra che sul banco degli accusati 
bisogna mettere in prima fila i sostenitori di una attività 
agonistica che soffoca e che danneggia in ogni senso, che inci
de sul presente e sul futuro dell'atleta. Ricorderete l'ultimo 
Tour de France, quello con cinque cronometro, venticinque 
salite e tappe di 350 chilometri. Ebbene, alla fine della compe
tizione per la maglia gialla, prendendo atto della supremazia 
di Fignon e delle sue impressionanti cavalcate, mi sono chie
sto cosa sarebbe costato al parigino quel trionfo, quanto pote
va durare la carriera di un campione sollecitato da una gara 
massacrante, legata al suo fascino e ai suoi miti, ma pericolosa 

I big hanno pagato 
il peso di una 

stagione massacrante 
per il ciclismo di oggi, il ciclismo che macina rapporti assassini 
e che viaggia da febbraio ad ottobre. Con Fignon, in quel Tour 
pestavano furiosamente sui pedali Hinault, Kelly e Lemond, 
un quartetto che si è liquefatto sotto il cielo di Barcellona. 
Faceva caldo, picchiava un sole feroce, il percorso era tremen
do, ma la disfatta è principalmente una conseguenza della 
superfatica di luglio, di un Tour che aveva indebolito uomini 
forti. 

Nessun corridore ha la pelle di tamburo. Certi organizzato
ri, certi affaristi che guadagnano miliardi col ciclismo vanno 

La squadra lo accusa di scarso 
coraggio e di inutili egoismi, 
l'americano Greg Lemond 
di tentata corruzione 
Ma Argentin smentisce sdegnato 

• La gioia di CRIQUELION che. quasi incredulo, si copre il volto 
con le mani; CORTI medaglia d'argento di prestigio 

messi in un cantuccio e altrettanti colpevoli sono quei dirigen
ti che lasciano fare, che riveriscono invece di governare con 
saggezza. Sul banco degli accusati, quindi, gli arraffoni e chi li 
sostiene. Il sistema incide poi sul comportamento degli atleti 
che dopo il Tour inseguono i ricchi ingaggi delle 'kermesse* a 
scapito della buona forma, e pur richiamando i campioni ad 
un senso di misura, al rispetto e ai doveri verso il pubblico, è 
chiaro che il difetto sta nel manico, chiaro che circolano troppi 
soldi, che non si educa a sufficienza, che i pasticci sono tanti, 
troppi. 

Moser? Il caso di Moser è quello dì un campione coinvolto in 
cose grandissime, coinvolto per bravura e applicazione, ma in 
un vortice di eccessi che ha sopportato anche per tornaconti 
personali, diciamo pure, per ingordigia di quattrini. Non basta 
dichiarare di sentirsi stanchi, di avere la nausea del mestiere, 
di voler riposare: è dal record messicano che Francesco sogna 
le vacanze, sono venti mesi che il trentino è in sella, vuoi con 
le gambe, vuoi con la testa, e se ha disertato qualche gara, non 
si è tirato indietro nei circuiti a pagamento. Ecco perché il suo 
mondiale doveva andar male, soltanto mate. 

Gino Sala 

MILANO — Rientro agro
dolce per la nazionale del ci
clismo. L'aereo degli azzurri, 
Infatti, non aveva ancora ab
bandonato 11 suolo di Barcel
lona che l'ultima coda del fe
steggiamenti per Claudio 
Corti, ancora frastornato del 
meritatisslmo Imprevisto 
argento, lasciava 11 posto 
agli strascichi di una brutta 
polemica. Sul banco degli 
Imputati Moreno Argentin, 
il secondo capitano, l'uomo 
su cui tutti gli Italiani, dopo 
l'abbandono di Moser, ave
vano puntato le loro carte. 
Andate a quarantotto perché 
11 portacolori della Sammon-
tana, pur disponendo ancora 
di una folta pattuglia (ben 
dieci, su uno sfilacciato plo
tone di una quarantina, era
no gli azzurri ancora in ga
ra), non ha rimediato che un 
magro 17° posto. Non bastas
se a farlo diventare nero ci si 
è messo anche Lemond. L'a
mericano, Infatti, al traguar
do, aveva stupito tutti: «Il vo
stro Argentin è proprio un 
bel tipo: siccome lo vedevo 
sempre alla mia ruota, a due 
giri dal termine, gli ho detto 
di andare un po' lui, davanti, 
a tirare: prima non ne ha vo
luto sapere poi, seccato, mi 
ha detto che per venti milio
ni mi avrebbe aiutato». Stu
pore, incredulità anche per
ché effettivamente, se c'è 
uno che per tutta la gara ha 
succhiato le ruote agli azzur
ri quello era proprio l'ameri
cano che poi al colleghl della 
stampa francese avrebbe 
detto: lArgentln mi ha offer

to venti milioni se lo avessi 
slutato a vincere». Un bel re
bus. 

Lo stesso Argentin aveva 
risposto con un'alzata di 
spalle. In aereo qualcuno 
glielo ricorda. Argentin que
sta volta si secca davvero: 
«Ovvio che nego, che cosa 
dovrei fare di più? Mica pos
so andare a prenderlo e ti
rargli fuori la verità con le 
tenaglie. Poi è ridicolo: cosa 
volete che siano venti milio
ni di fronte al premio che 
avremmo guadagnato In ca
so di vittoria. Ormai gli 
mancavano le forze e quindi 
voleva stare alla ruota. Sono 
un po' stufo di ripetermi e 
poi, quando Lemond parla, 
non lo capisco nemmeno. DI 
questa storia non voglio più 
parlare e, se continua, lo 
querelo». 

La storia, invece, dovrebbe 
continuare. L'avvocato Pe-
troslno, lo 007 del ciclismo, 
vuole Infatti aprire un'in
chiesta per appurare la veri
tà. Quasi sicuramente, co
munque, Unirà In una bolla 
di sapone perché non si vede 
come 11 presidente della 
commissione disciplinare 
possa mettere sotto inchie
sta un atleta americano. Ar
gentin, come si è visto, ha un 
diavolo per capello ma anche 
1 suol compagni mugugnano 
non poco. Questa volta ce 
l'hanno proprio con lui. Per
fino Corti non riesce a tratte
nere la sua delusione: «Se Ar
gentin mi avesse "staccato" 
un po' prima, Crlquellon for

se lo prendevo. Doveva deci
dersi, non si può sempre sta
re alla finestra». 

Bruno Leali, che Insieme a 
Masciarelll è sempre stato In 
prima fila a lavorare per la 
squadra, è ancora più espli
cito. «Parliamoci chiaro: ab
biamo gettato alle ortiche 
un'occasione d'oro. CI siamo 
spremuti come limoni per 
poi offrire la vittoria su un 
piatto d'argento a Crlque
llon. A due giri dal termine, 
Argentin poteva piantarla di 
stare4 a cincischiare con Le
mond. Si guardavano in ca
gnesco e continuavano a 
beccarsi. A quel punto tanto 
valeva che rischiasse, altri
menti a cosa è servito tutto 11 
lavoro che abbiamo fatto? Se 
vuol la mia opinione, gli è 
mancato 11 coraggio, forse 11 
brutto ricordo dell'anno 
scorso, quando Lemond lo 
ha piantato nella fuga con
clusiva, lo ha bloccato». 

Il commissario tecnico Al
fredo Martini, che è una 
gran brava persona ma ten
de un po' troppo a fare la 
chioccia, è naturalmente 
meno drastico. «Argentin ha 
corso con Intelligenza e pru
denza. Purtroppo lo ha con
dizionato 11 marcamento di 
Lemond. Non mi sembra 
proprio 11 caso di fargli un 
processo. Quanto all'ameri
cano, mi ha proprio stupito. 
Da un professionista del suo 
calibro non mi sarei mal 
aspettato un comportamen
to del genere». 

Dario Ceccarelli 

È una Coppa Italia che 
ha soprattutto esaltato 
la classe dì IV tara dona 

Omar Slvori continua a battere l'Italia parlando di Mara-
dona; anche l'altra sera a Bergamo dove tutti gli facevano 
domande sulla Juve ha replicato con una raffica di compli
menti su Diegulto. Indubbiamente cavalca un comodo caval
lo vincente. Il vecchio Omar cerca di tirare dalle sue parti un 
poco dell'acqua smossa da quel gran mulino che è la «Mara-
dona company». In fondo un po' di merito l'ha avuto anche 
lui se 11 campione argentino è oggi la gioia di Napoli e non 
bisognerebbe dimenticare che Slvori anni fa offrì Invano a 
più di un presidente Italiano, Bonlpertl In testa, l'opportunità 
di assicurarsi Maradona per quattro soldi. 

Comunque di Maradona si parla anche senza l'intervento 
diretto del «cabezon». Il prestigioso campione argentino sta 
lasciando il segno su tutti 1 campi di calcio e trascina già in 
questi primi abbozzi di football 11 Napoli più in alto di quello 
che la squadra di Marchesi avesse in programma di fare. 

La rete segnata a Pescara ha sconvolto più di un telespet
tatore. Non si era mal visto un gol così. Hanno strabuzzato gli 
occhi anche l compagni di squadra che poi si son messi a 
correre ancor di più. Maradona porta oro e gloria a tutti. 
Segna, fa segnare e naturalmente sognare. Un fuoriclasse 
come Maradona trasforma anche la squadra che lo accoglie 
e forse con troppa fretta si disse questa estate: «Che senso ha 
un campione come Maradona in una squadra come 11 Napo
li?». Marchesi ha certo tanti problemi, ma non c'è dubbio che 
finora Maradona gliene ha risolti tanti e bene. Va anche 
preso atto che la squadra napoletana non è quella dell'anno 
scorso ma che si è attrezzata con giocatori validi: Daniel 
Bertoni, Penzo, Bagni, De Vecchi sono arrivi importanti, non 
va dimenticato. Ovviamente da qui allo scudetto, di cui tanto 
si parla a Napoli (Marchesi che è saggio ha ripetuto cento 
volte a Maradona di parlarne il meno possibile), c'è forse di 
mezzo tanto spazio, ma è fuori di dubbio che la squadra 
partenopea, in testa a pari merito con la Fiorentina a quota 
sette con le migliori di tutto 11 torneo, è la sorpresa della 
Coppa Italia per quanto riguarda la Serie A. Una sorpresa 
che si chiama Maradona, il campione che ha fatto la diffe-

Brevi 

Totocalcio: 4 milioni ai «13» 
Questa lo quote del Totocalcio a 715 vincitori con punti 13 andranno L. 

4.779 000. w 22 278 «12» U 153 000 Questa la cotenna vincente X X 2 
1 2 1 X X 2 1 X 1 X. 

TOTIP/ 2 milioni ai «12» 
Queste le quote relative al concorso di domenica scorsa agli 86 vincitori 

COT p>-"tti e 12i andranno L 2 100 000. a» 929 con punti «11». L 190 000. 
m 6560 con punti c10>L- 27 000. Questa la colonna vincente 1X21 X2 12 
X2 IX. 

Cicloraduno alla Festa dell'Unità 
Naia giornata conclusiva deCa Festa Nazionale dea"Unità in corso A svolgi

mento a Roma domenica 16 settembre è m programma il cicloraduno Trofeo 
Razionale de l'Unrt*. organizzato daJTUtsp f appuntamento è per le ore 8 m 
viale Oceano pacifico da dove aOe 9.30 vorrà dato il via Per la tscnziorx 
rivolgersi atTUisp in viale Gatto 14 (tei 5758395 5781929). 

Oggi Moses in pista per i bambini 
Edwm Moses, campione olimpico dei 400 osiacofi. imbattuto da 109 gare 

terrà domani a Vigevano sSa 10.30 una dimostrazione » bambini Questo 
spigolare rneetong. organizzato dalla rivista Atletica leggera, si svolgerà nel 
cortae dal castello di Vigevano. 

Baldi arbitrerà Avellino-Spal 
L'arbitro romano Giorgio Baldi arbitrerà domani la partita di recupero A 

Coppa Italia Avattno-Spal m programma aBo stadio Partemo aOe ore 16 

Giro Valle d'Aosta dilettanti 
• Grò defta Vaile d'Aosta è scattato ieri sera da Pont St Maron con i 

tradizionale crono-prologo • squadre Non sarà questa ventunesima edaione 
la massacrante corsa a tappe degli scorsi anni dove solo i «camosci» m 
codetta potevano emergere. Su un percorso più «dolce» — ma comunque 
ricco di grandi ssfite — 1 cast dei partenti è ricchissimo I belgi Oienckx 
(vincitore del Grò del Belgio) • Van Vooren, ri polacco Santisvak e gb italiani 
Ravaso, Gwppon. Ccrtmovw. Godio. CNappucci. Vannuca. Fasola e Cavalla
ro. 

FIRENZE — «Picchio» De Sisti, l'allenatore della Fioren
tina, ò stato dimesso ieri dall'ospedale Umberto ! di 
Ancona, dove il 26 agosto venne sottoposto ad inter
vento chirurgico per l'asportazione di un ascesso alla 
testa. «Pìcchio» ha lasciato l'ospedale a bordo di una 
Mercedes e a Firenze ò stato ricoverato presso la clinica 
Villa Santa Teresa. De Sisti che appariva in buone condi
zioni ha salito le scale senza essere aiutato; rimarrà in 
clinica per una settimana, dopo di che ritornare a casa. 

A Giancarlo Antognoni ò stato ieri tolto il gesso alla 
gamba destra. L'esame radiografico ha messo in eviden
za un ulteriore miglioramento delle condizioni di consoli
damento dell'arto infortunato. Gli ò stato applicato un 
«tutore» mobile in resina, in maniera da permettergli il 
proseguimento della rieducazione funzionale della gam
ba. il bollettino è stato diffuso a firma del prof. Anselmi 
e del dott. Pini (in assenza del prof. Calandriello). Il prof. 
Anselmi prenderò in cura anche De Sisti (lo ha visitato 
ieri appena arrivato a Villa Santa Teresa). Anselmi ha 
dichiarato che: «In pratica significa che Antognoni, final
mente, non ha più il gesso alla gamba infortunata, ma 
questo «amovibile» che può cominciare a togliersi a ca
sa, fuori casa, fare qualche passettino e cominciare a 
muovere e appoggiare l'arto a terra; poi il resto verrà da 
sé, ovviamente gradatamente, come è stato previsto». 
NELLA FOTO: De Sisti all'arrivo in clinica. 

De Sisti ritorna a casa 
Antognoni senza gesso 

• M A R A D O N A scavalca un difensore 

renza. 
Da quello visto finora bisogna Inoltre riconoscere 11 merito 

del dirigenti del Napoli, non tanto per aver acquistato l'ar
gentino, ma per aver saputo trovare anche altri buoni gioca
tori da mettergli attorno. Del resto 11 tempo della squadra 
compatta fatta di buoni e tutti uguali ha fatto il suo tempo. Si 
è visto cosa abbia voluto dire per la Juve e per la stessa 
Francia aver saputo sfruttare le doti indiscusse e a lungo 
cantate di Michel Platini. E la Juve, l'altra sera, ha subito 
sofferto appena 11 francese non ha girato. Trapattonl l'ha 
tolto con la scusa di una «contratturina», in realtà ha voluto 
evitargli un penoso calvario e una figuraccia. Platini ha nelle 
gambe e nella testa un'estate di successi; lo ammette lui 
stesso ripromettendosi di lavorare e molto per raggiungere la 
condizione dei compagni. Comunque se solo alla fine dell'an
nata si potranno tirare le somme su quanto avranno «reso» i 
fuoriclasse stranieri (e i conteggi sono sempre discutibili), di 
una cosa vi è certezza: nelle casse delle società stanno entran
do tanti soldi extra. La Coppa Italia ha registrato incassi per 
11 miliardi di lire e siamo già al 40% in più rispetto ad un 
anno fa. E anche qui è 11 nome di Maradona che tiene banco. 
Per lui ovunque c'è 11 tutto esaurito, è stato record d'incasso 
a Perugia come a Pescara. Come lui tirano solo la Juve e 
l'Inter di Rummenlgge. 

Gianni Piva 

Roma in «amichevole» 
questa sera a Modena 

ROMA — La Roma gioca que
sta sera a Modena l'incontro 
amichevole contro la squadra 
locale, nel quadro del Festival 
dell'«Unita»-sport. Si tratterà 
di un buon galoppo di allena* 
mento, in vista soprattutto del 
derby di Coppa Italia, che si 
giocherà domenica prossima 
all'.Olimpico». Com'è noto tan
to alla Roma quanto alia Lazio 
basta un pareggio per superare 
la fase eliminatoria e passare 
agli «ottavi». 

Probabilmente neppure la 
sconfìtta di una delle due ro
mane potrebbe pregiudicarne 
la qualificazione. Infatti, il Ge
noa che gioca in casa contro la 
Pistoiese, dovrebbe vincere 6 a 
0, mentre il Varese dovrebbe 
vincere a Padova 4 a 0. 

Ciò in virtù della differenza* 
reti che è a favore di Roma e 
Lazio (stanno entrambe a +4). 

Probabile che la Roma per il 
derby recuperi Bruno Conti. 

Ieri ..ultimo allenamento a 
Trigona prima della partenza 
per Modena. Claguna ed Eri-
ksson dovrebbero rinunciare a 
Falcao e Maldera. n primo ap
pare stanco, mentre il secondo 
accusa uno stiramento. Del «ca
so Eriksson» se ne occuperà og
gi il CF della Federcafcio. Ma 
dalla indiscrezioni che siamo 
riusciti a raccogliere, pare che 
non verrà presa alcuna misura 
nei confronti della Roma, con
siderato che il regolamento non 
contempla il caso. E un vuoto 
che forse verrà colmato quanto 
prima, magari con una timida 
apertura ai tecnici stranieri. 
Ciò non toglie che il Settore 
tecnico chieda a De Biase l'in
tervento dell'Ufficio inchieste, 
anche per venire incontro 
all'caltolà* formulato dall'Asso
ciazione allenatori. 

Classifiche 
Primo girone 

RISULTAI!: Mitah-Como 1-1; 
Parma-Triestina 0-0; Carrarese-
Brescia 2-2. 

CLASSIFICA: Milan punti 6. 
Triestina 8, Parma 4. Como, Car
rarese e Brescia 3. 

Secondo girone 
RISULTATI: Bologna-Inter 0 - 1 ; 

Avellino-Pisa 1-1;Spal-Francavil-
la 1-1. 

CLASSIFICA: Inter punti 7 . Pi
sa 5. Avellino 4 , Bologna 2 . Fran
cavate B Spai 2 . Avellino e Spai 
una partita in meno. 

Terzo girone 
RISULTATI: Roma-Genoa 3-0; 

Varese-Lazio 2-2; Padova-Pi
stoiese 1-0. 

CLASSIFICA: Lazio e Roma 
punti 6, Varese e Genoa 4 , Pado
va 3 . Pistoiese 1 . 

Quarto girone 
RISULTATI: Torino-Monza 

0-0; Cremonese-Empoli 1-1; Vi 
cenza-Cesena 1-1. 

CLASSIFICA: Empoli punti 7 . 
Torino S, Cesena a Vicenza 4 , 
Cremonese e Monza 2 . 

Quinto girone 
RISULTATI: Catania-Verona 

2-3; Ascoli-Benevento 0 - 1 ; Ca-
sarano-Campobasso l-O. 

CLASSIFICA: Verona punti 7 , 
Ascoli e Benevento 5. Campo
basso 4 , Casarano 3 . Catania 0. 

Sesto girone 
RISULTATI: Sampdoria-Bsri 

2 - 1 ; Catanzaro-Udinese 2 - 1 ; 
Lecce-Csvese 6-0. 

CLASSIFICA: Sampdoria punti 
7 , Bari e Catanzaro 5, Udinese 4 . 
Lacca 3 . CavesaO. 

Settimo girone 
RISULTATI: Atatanta-Juven-

tus 2-2; Samb-Taranto 1-1; Ca
gliari-Palermo 3 - 1 . 

CLASSIFICA: Juventus punti 
7 . Atatanta 5, Cagliari a Taranto 
4 . Palermo a Sambenedettese 2 . 

Ottavo girone 
RISULTATI: Pescara-Napoli 

0-3; Fiorentina-Arezzo 2-0; Ca-
sartana-Perugia 1-0. 

CLASSIFICA: Napoli e Fioren
tina punti 7 . Casertana 4 . Arezzo 
3 . Pescara 2. Perugia 1 . 

Torna Oliva, ma senza il «maestro» 
Dal nostro inviato 

ACCIAROLI — Si potrebbe 
Intitolare: storia di sesso e 
pugni. Oppure: la prova della 
verità. O ancora: i misteri di 
una mano guantata. E infi
ne: la vendetta del padre. Pa~ 
trizio Oliva gioca a carte. Ac
ciaioli è immersa nella sie
sta. Alcuni anziani inter
rompono la sua concentra
zione con la richiesta di au
tografi. Oliva firma. 'Stasera 
saremo tutti con te» rispon
dono con un inchino dopo 
aver ricevuto la fotografia 
con su stampato 11 nome del 
campione europeo del pesi 
welter Junior. Il ring è già In
nalzato vicino al porto. Alle 
ore 23 si accenderanno le lu
ci sul quadrato. L'ingresso è 
Ubero, la TV trasmetterà in 
diretta sul secondo canale. 
Di fronte ad Oliva (36 vitto
rie) ci sarà Tuslkoleta Nka-
lankete (11 vittorie, 5 scon
fitte e 2 pareggi), ex zairese, 
campione di Francia. La 
borsa: 70 milioni al campio

ne, 25 allo sfìdante. Arbitre
rà l'inglese Jachobs. Un 
match, all'apparenza, facile: 
il francese non è un picchia
tore e. tecnicamente, è infe
riore all'italiano. Oliva, al
l'apparenza, è disteso, co
sciente dei suoi mezzi, sorri
dente. Eppure, cosa si na
sconde dietro la cortina di 
perfetta tranquillità-. 

La vendetta del padre. È la 
prima volta che Patrizio Oli
va affronta un match senza 
avere all'angolo Silvestri, 
suo maestro da dieci anni. 
•Certo, non è una situazione 
piacevole, ammette. E per 
capire cosa rappresenti un 
maestro per un pugile, basti 
questo esemplo: Roger Ben 
Said, ex maestro di Nino La 
Rocca e attuale allenatore di 
Nkalankete, è sbarcato do
menica pomeriggio ad Ac-
ciaroli. I due st sono incon
trati dopo cinque anni. La 
Rocca lo ha dolcemente 
chiamato *Papà Roger» ac-

Stasera difende 
il titolo 

europeo contro 
Nkalankete senza 
avere all'angolo 

Silvestri 
In tv ore 23 

carezzandogli a lungo 1 radi 
capelli; Roger non si stanca
va di baciargli la mano. Oli
va e Silvestri, Invece, si sono 
lasciati. Forse per sempre. 

La lite per una donna. Il 
maestro non ha voluto ac
cettare che Oliva divorziasse 
dalla moglie. E lui non ha vo-

• OLIVA 

luto che si intromettesse nel
la sua vita privata. Si sono 
incontrati l'ultima volta a 
Campione: il maestro all'an
golo, l'allievo sul ring contro 
Thompson: combatte male, 
va anche al tappeto. E Silve
stri riversa tutto 11 suo astio 
contro la nuova compagna 
di Oliva. Si lasciano, Il pugile 

vuole smettere. Elio Cotena, 
Inconfondibile faccia da bo
xeur, lo convince a continua
re e Oliva si lascia convince
re. Perchè stasera, battendo 
Nkalankete, potrà rinfaccia
re a Silvestri I torti subiti. E 
sganciarsi completamente 
da quella che ritiene ormai 
una soffocante autorità pa
terna. Accetta di stare un 
mese In ritiro ad AcclarolL 
Ma con la sua compagna. 
Cotena consente, ma l due 
dovranno dormire In camere 
separate. 'Patrizio, mi fido di 
te, ma non del tuoi 25 anni» 
dice Cotena. tEllo non sono 
un bambino, so t rischi del 
pugilato e t miei doveri di 
atleta», risponde 11 pugile. 

Piovono ancora le crìtiche, 
ma hanno sempre più 11 sa
pore del «tempi bui*. Dice, in
fatti, Milla Sole, la nuova 
compagna di Oliva: *Ho fatto 
parte della nazionale di Judo, 
sono stata anch'Io un'atleta. 
E so perfettamente cosa si
gnifichi un ritiro per chi de

ve difendere 11 titolo europeo 
del welter Junior. Io voglio 
che Patrìzio vinca e che lavo
ri sereno». Esemplare è an
che la risposta di Rocco Aso
stino, il manager di Oliva: 
»Una volta portavo 1 pugili in 
ritiro in montagna. U tenevo 
in clausura. I giovani d'oggi 
la pensano diversamente. E 
io ho fiducia in loro. Cono
scono l rischi del pugilato». 

E uno del tanti rischi è an
che l'infiammazione delle 
guaine del tendine della ma
no destra. Oliva ha comin
ciato a soffrirne dopo le 
Olimpiadi. Il dolore st è ac
centuato appena terminato 
l'Incontro con Serunjogl, un 
ugandese che combattere 
stasera ad AcclarolL »E pen
sare — dice il pugile napole
tano — che l miei pugni fan
no male perchè sono precisi. 
Alcuni dicono: non è un pic
chiatore. Hanno ragione. Il 
male alla mano non mi per
mette di fare di più». Oliva si 
è già fatto visitare da due 

medici, Morelli a Busto Arsi-
zio e Corrado a Napoli. Non 
esìstono terapie. Bisogna 
operare. E questo significa 
molti mesi di Inattività. Ad
dio quindi titolo europeo o 
scalata alla cintura mondia
le. 

Eppure a molti la storia 
delta mano malata, sembra 
una delle più classiche scuse 
per non affrontare il difficile 
Impegno della scalata al tito
lo del mondo. Solo maligni
tà? «I dolori il sente lui, non • 
lo — spiega Rocco Agostino' 
—. Non posso quindi smen
tirlo. Ho conosciuto altri pu
gili che hanno sofferto degli 
stessi disturbi, ma sono di
ventati campioni del mondo. 
Stiamo lavorando perchè 
Oliva conquisti 11 titolo Irida
to. Se lui avesse del dubbi In 
proposito, mi avrebbe già In
formato delle sue Intenzioni. 
Ma se una volta Individuato 
il campione da battere. Co
stello oppure 11 vincitore tra 
Hatcher e Sacco, mi venisse 
a raccontare che non se la 
sente più, significa che ho 
commesso un altro del pochi 
sbagli della mia vita*. 

Sergio Cuti 
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